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CANTO Primo 

MADRIGALI 

CONCERTATI 

A DVE. TRE. E QUATTRO VOCI 

LIBRO TERZO 

G I o'’ R O V e"t T a 

Maeftro di Capella della Serenifsima Repiiblica, 

RACCOLTI DA 

GIO: BATTISTA VOLPE 

EnEDICATI mo 
Al Molto Illuftre Signor, & Padron mio Offer. il Sig. 

FRANCESCO CAVALLI 

ORGANISTA DI S. MARCO. 



INVEN ETIA, A 


AppreffoAkffandro Vincenti. MDCXXXXV. 


















I le fue ottime compofitioni, all’artre due prerogatiue, ch'ella 
I pofsiededibencantarle,&accpmpagnarle, chefono vini te- 
? fori incapaci della Stampa, Ma qtreftb.è vn defraudarei lonta¬ 
ni, c i pofteri d’ogni fruttOidel fuo ricchifsimo ingegno. 
Jùradifca in tato quella debildimoftratione del mio fuifceratifsi- 
mo affetto, cheeffendo a lei grata, come fpero, mi fara buona 
fcufa appreflb del Sig. Gio: mio Zio, d’hauermandato alle Sta- 
pc quelli fuoi Madrigali, pocodaluiforfe apprezzati, mentre 

I hora impiegato in armonie più piene,sdegna quelle,quafi vfci- 
tegli dalla penna per gioco, e pallatempo virtuofo. Ch’io per 

; fine bacio à V. S. le mani pregandole ogni maggior profperità, 
per poter riccuere da lei i foliti fauori de’ fuoi dottifsimi,&am- 
r .bitifsitniammaellramenii. 

* . Di Vcnetia li io. Giugno. 1S45. 

II Di V. S. Molto lllullre, 
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f. Due Tenorile Baffo. 
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